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                    “Amerai Dio e il prossimo come te stesso”  
                                                              

 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 22,34-40) 
 
Allora i farisei, udito che egli aveva chiuso la bocca ai 
sadducei, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore 
della legge, lo interrogò per metterlo alla prova: “Maestro, 
qual è il più grande comandamento della legge?”. Gli 
rispose: “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con 
tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il più 
grande e il primo dei comandamenti. E il secondo è simile 
al primo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Da questi 
due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti”. 
 
Commento al Vangelo. 
 
Maestro, qual è il comandamento grande? 
Il comandamento-sorgente, la parola-fonte, la legge che 
unifica e dà senso alle altre, così che possiamo anche noi 
semplificare la vita, andare diritti all’essenziale? Domanda 
seria, alla quale Gesù risponde ma, come al suo solito, 
liberando dagli schemi, proponendo una parola che tra le 
Dieci Parole non c’è. Comincia con un verbo: amerai, al 
futuro, a indicare che l’amore è il futuro del mondo, che 
senza amore non c’è futuro: amatevi, altrimenti vi 
distruggerete. È tutto qui il Vangelo. Tu amerai, per guarire 
la vita e farla felice, perché la bilancia su cui si pesa la 
beatitudine di questa vita è dare e ricevere amore. Non 
amare è solo un lento morire. Lentamente muore chi non 
ama, chi non trema per una persona, di quell’amore che 
ripulisce gli occhi, che “fa vedere le persone come le vede 
la divinità, che muove il sole e le altre stelle e muove tutto 
in noi” (M. Gualtieri), che scava pietre per costruire case, 
cha fa nascere abbracci per ritrovarci interi, che fa sorgere 
arcobaleni che indicano la via. Amerai Dio con tutto il 
cuore. Qualcuno ha proposto un’altra traduzione: amerai 
Dio con tutti i tuoi cuori. Come a dire: con il tuo cuore di 
luce e anche con il cuore d’ombra; con il cuore che crede 
e anche con il cuore che dubita; quando splende il sole e 
quando si fa buio; a occhi chiusi quando hai un po’ paura, 
e perfino con le lacrime. Lo amerai come puoi, meglio che 
puoi, con ciò che hai, magari col fiatone. Ma con tutta la 
tua anima, cioè con tutta intera la tua vita. 
Con tutta la tua mente. Amore intelligente dev’essere; 
quindi conoscilo, leggi, parlane, vai a fondo. Scrivi una 
preghiera, una canzone, una poesia d’amore al tuo 
Amore... Amerai con tutto. Se fai entrare una persona nella 
tua vita, non puoi essere avaro di te, sarai generoso di 
sentimenti buoni. Ma con questo, cosa ha detto di nuovo 
Gesù? In fondo sono le parole che ripetono i mistici, i 
cercatori di Dio di tutte le religioni. La novità di Gesù sta 
nell’aggiunta di un secondo comandamento, che è simile 
al primo... Il genio del cristianesimo: “amerai l’uomo” è 
simile a “amerai Dio”. Il prossimo è simile a Dio. Il prossimo 
ha volto e voce, ha cuore e bellezza, simili a Dio. La terra 
risponde al cielo. Vangelo strabico, verrebbe da dire: un 
occhio in alto, uno in basso, testa nel cielo e piedi per terra.                                                                                 
 
 

 
La grandezza della vita ha a che fare con l’amore.  
Dio ha a che fare con l’amore. E Gesù è venuto a 
prendersene cura, come guaritore del disamore del 
mondo. Il disamore è l’unico peccato che rende 
deserta la terra e impensabile il domani. Venuto per 
guarire il cuore. E che diventi la culla del futuro e la 
culla di Dio.              

                                Padre Ermes Ronchi 

 
 
 

 

         PREGHIERA  Capaci di gioire 
 

Quanto amore, Signore, c’è nel tuo cuore? 

Infinito! 

Ma le nostre misure sono troppo ristrette 

 e il nostro sguardo troppo miope  

per riuscire ad accogliere l’immensità. 

Libera il nostro cuore  

e rendici capaci di gioire per il bene,  

per la salvezza,  

per il perdono offerto a tutti, 

 senza se e senza ma. Amen 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 



                      LITURGIE E INTENZIONI ALLE SS. MESSE 
 

 

APPUNTAMENTI E AVVISI COMUNITARI 
 
 

 

 

 Domenica 25 ore 9.30: Santa Messa di saluto e ringraziamento a don Daniele. 

 Dal 26 al 29 “Pellegrinaggio di Collaborazione ad Assisi”. D. Fabio sarà assente. Per  

    necessità riferimento d. Daniele (338/6056041). 
 
 Venerdì 30 ore 18.30: animatori Lughinsieme. 

 Giovedì 05 novembre ore 20.30: incontro con il gruppo liturgico. 

 Venerdì 06 ore 14.30: pulizie Chiesa (gruppo n°4). 

         Ore 20.30: Adorazione Eucaristica. 
 
PRENOTAZIONE SALA PARROCCHIALE La modalità di prenotazione è solo "ON LINE" tramite form 
da compilare sul sito della parrocchia di Lughignano: https://lughignano.parrocchiecasale.it/prenotazione-locali-
parrocchiali/ Le attività parrocchiali hanno sempre la precedenza sulle altre attività.  
 

Presso l’altare di S. Lucia, cassa della carità (caffè e passata di pomodoro).  

 
Parrocchia di San Martino Vescovo - via Chiesa, n. 12 - tel. Canonica 0422-788421 Cell. don Fabio 331-4236438 

e-mail don Fabio: yamlague@gmail.com | https://lughignano.parrocchiecasale.it/ 
    @parrocchialughignano        parrocchialughignano 

SABATO 24  Lc 13,1-9  ore   18.30 Furlan Giuseppe (ann.), genitori e fratelli 

DOMENICA 25 Mt 22,34-40 
XXX p.a. A 

 ore     9.30 

Defs fam Gaiotto Guerretta e Simioni Giuseppe – 
Moino Luciana e defs fam. Gobbo, Severin, 
Dall’Agnol e Michielin – Mutumuni Roju – Marchiante 
Rino (10° ann.) – Pavan Nadia e defs. fam Cabianca 

LUNEDI 26  Lc 13,10-17  ore     8.00 NO Messa 

GIOVEDI 29 Lc 13,31-35  ore     8.00 NO Messa 

SABATO 31 Lc 14,1.7-11  ore   18.30  

Pavan Nadia – Zago Augusto, Cappelletto Elena e 
defs. fam. Zago e Cappelletto – Giacomin Imelda 
(trig.) Casonato Antonio, Marcolin Renato e Noal 
Carmelita 

DOMENICA 01 NOVEMBRE  
Mt 5,1-12a 
TUTTI I SANTI 

 ore     9.30 
Furlan Egidio (ann.) e defs. fam. Furlan – defs. 
Gruppo S. Martino  

 ore   15.00 Vespri in Chiesa segue benedizione in cimitero 

LUNEDI 02  Gv 6,37-40 
Commemorazione fedeli defunti 

 ore    18.30  

GIOVEDI 05  Lc 15,1-10  ore     8.00  

SABATO 07 Lc 16,9-15  ore   18.30 Michielon Bruno e Pasquali Antonietta 

DOMENICA 08 Mt 25,1-13 
XXXII p.a. A 

 ore     9.30 Per la comunità 

DATE RACCOLTA CONTRIBUTO CIMITERO 
 

Sabato 24 ottobre ore 15.00-18.00 / Domenica 25 ottobre 10.30-12.00 

Sabato 31 ottobre ore 15.00-18.00 / Domenica 01 novembre 10.30-12.00 

Sabato 07 novembre ore 15.00-18.00 / Domenica 8 novembre 10.30-12.00 
 

Per chi fosse impossibilitato o troppo lontano, è possibile effettuare il contributo di 20 euro 

tramite bonifico bancario all’IBAN IT31R0835661552000000105337 indicare come causale: 

spese cimiteriali nome, cognome defunto e numero di tomba/loculo. 

Grazie per la collaborazione. 


